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Esercizio 1.
Nelle seguenti frasi individuate i sintagmi che costituiscono gli elementi nucleari (cioè il predicato e i suoi argomenti) e quelli extranucleari (cioè gli altri complementi) e indicate la loro funzione sintattica: Predicato (Pred) Soggetto (S), Oggetto (O), Oggetto indiretto (OI), complemento di specificazione, complemento di stato in luogo, complemento di tempo, complemento di causa.

1. Sara ha dato le chiavi del suo appartamento a Luigi.
2. Maria abita a Oslo da due anni.
3. Continuano i disagi in tutta la regione per le forti nevicate.

Esercizio 2. ANALISI DEL PERIODO

a) Individuate le frasi subordinate, definite il loro valore (temporale, causale, finale, ecc.) e specificate se sono implicite o esplicite.
b) Nelle frasi con il congiuntivo, spiegate il suo uso.

1) I medici ci hanno appena detto che faranno il possibile perché lui riacquisti l’uso della mano destra.
2) Si dice che dietro allo pseudonimo di Elena Ferrante si nasconda in realtà un uomo, anche se nessuno sa chi sia.
3) I miei nonni materni morirono entrambi prima che io nascessi.
4) Cercando tra le sue carte, ho trovato alcune vecchie fotografie dei suoi genitori.
5) Quelle frasi sono il fondamento della nostra unità familiare che sussisterà finché saremo al mondo.
6) Ad un certo punto Carla notò che suo figlio aveva le mani talmente gelate che gli erano diventate viola.
7) Essendo molto stanco, ha preferito trascorrere la serata a casa.
8) Mio padre, quando si sposò, lavorava a Firenze nella clinica di uno zio di mia madre, che era soprannominato “il Demente” perché era medico dei matti.
9) L’esame è più facile di quanto pensassi.
10)  La sera, una volta liberato il tavolo dai resti della cena, mio padre apriva una carta topografica per studiare il sentiero del giorno dopo.
Esercizio 3. DISCORSO DIRETTO – INDIRETTO

a) Volgere al discorso diretto.

1) Mia madre disse che per lei la montagna finiva a tremila metri, l’altezza delle sue Dolomiti, che ai tremila preferiva i duemila – i pascoli, i torrenti, i boschi – e amava molto anche i mille, la vita di quei paesi di legno e pietra.

2) L’impiegato mi disse di compilare quel modulo e di consegnarlo in segreteria entro il giorno dopo.

3) Marco disse che sperava che in posta non ci fosse troppa gente perché aveva fretta di tornare in ufficio.

Comincia nel seguente modo:

1) Mia madre disse: «
2) L’impiegato mi disse: «
3) Marco disse: «

b) Volgere al discorso indiretto:

1) Giovanni le disse: «Prepara gli sci perché domani nevicherà!»
2) Sara gli rispose: «Ma io non ho mai avuto un paio di sci».
3) Lui le disse: «Non è un problema. Te li presterà mia sorella».

Esercizio 4. PRONOMI PERSONALI

a) Sostituire le parti sottolineate con i pronomi personali clitici.
b) Commentare la forma del pronome.
(p.es. L’ho visto: l’ = pronome clitico, 3 pers. masc, sing., oggetto diretto).

1) Ho trovato le chiavi nella tasca del cappotto.
2) Non ho risposto a Luca perché non volevo parlare con lui.
3) Che dici della mia proposta? Sei d’accordo?
4) Hanno fatto leggere la poesia a Marta.
5) Sara dirà domani al suo datore di lavoro che ha intenzione di licenziarsi. 
6) Ho sentito parlare molto del nuovo locale, ma non sono mai stata nel nuovo locale.
7) Presta (imperativo) a Marco il tuo cellulare. 
8) Non ha detto a Stefano tutta la verità perché non voleva ferire Stefano.
9) Vorrei un chilo di quelle mele, per favore.
10) Pensa continuamente al suo problema.




Esercizio 5. I TEMPI VERBALI

a) Metti al posto dell’infinito il modo(finito o non finito) e il tempo necessari. Usa i tempi del passato là dov’è possibile.

b) Per i verbi evidenziati commenta la forma che hai scelto e spiega le ragioni per le quali l’hai scelta.
1. All’epoca mio padre (fare) il chimico in una fabbrica di diecimila operai e, qualunque cosa (succedere - 1) là dentro, la sera (tornare) a casa carico di rabbia.
2. Ieri (vedere – 1 sing.) il film che mi (consigliare – 2 sing.) l’ultima volta che ci siamo visti.
3. Prima di arrendersi, i soccorritori (proseguire) le ricerche con l’aiuto dei cani, pur (sapere - 2) che molto probabilmente sarebbe stato inutile.
4. Quella sera ci telefonò per dirci che (sposarsi - 3) il mese dopo.
5. Dobbiamo trovare una soluzione prima che (essere - 4) troppo tardi.
6. Decidemmo di invitare Elisa nonostante alcuni nostri amici non (essere) d’accordo.
7. Se stamattina non (perdere – 1 sing.) il treno, non (arrivare – 1 sing.) tardi in ufficio.
8. Preferirei che tu (andare) a dormire un po’ più presto la sera.

Esercizio 6. ORDINE DELLE PAROLE

a) Commenta l’ordine delle parole nelle seguenti frasi.

1) Le chiavi le ho date a Marta perché te le portasse.
2) Sono stato io a decidere di lasciare il lavoro.
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